
All’ombra del Torrazzo
universitari «di casa»
A breve sarà attivata 
una piattaforma web
per creare connessioni
ed esperienze di incontro
coinvolgendo la diocesi,
parrocchie, enti religiosi,
famiglie e singoli

DI MATTEO CATTANEO

a diocesi ha deciso di
impegnarsi e di partecipare
attivamente alla quotidianità

degli studenti delle Università di
Cremona, istituendo un progetto
ad hoc, chiamato «Progetto
Abitare», creato appositamente per
offrire ospitalità agli studenti
universitari fuori sede. Si tratta
semplicemente di un indirizzo
mail facente capo alla diocesi di
Cremona che, mediante
l’iscrizione presso la segreteria
della Pastorale universitaria,
garantisce la possibilità, ai ragazzi
che ne necessitano, di affittare un
alloggio per un determinato
periodo di tempo. Secondo i
report della Provincia sulla
popolazione universitaria, per
quanto riguarda l’anno
accademico 2018/2019, sono
infatti più di 800 – sui 1511
complessivi – gli studenti iscritti
alle Università di Cremona e
Crema che provengono da paesi di
altre province, cioè più della metà
del totale. Sono vari i percorsi che
la città già offre, in particolare gli
oratori, affiancati dalla preziosa
presenza dei Padri Barnabiti che
già dispongono di esperienza,
spazi e anche una sala studio.
Verrà inoltre istituita una segreteria
che avrà a disposizione una mail
(universityhospitality.cremo-
na@gmail.com) e un sito
(www.universitycremona.com e
www.universitaricremona.it) in
italiano e in inglese. Al cuore del
progetto una grande opportunità:
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creare connessioni ed esperienze di
incontro, contaminazioni culturali
e la giusta atmosfera perché sia
offerto un accompagnamento
anche spirituale a chi lo desidera.
La stagione universitaria coincide
infatti con un momento di grande
ricerca, non solo intellettuale, ma
anche umana e vocazionale. Il che
domanda, spesso implicitamente,
che ai giovani vengano offerte più
possibilità: accanto alla serenità e
alla competenza dello studio,
anche uno spazio di messa alla
prova, di tirocinio, di servizio e di
crescita umana complessiva. Tutti
fattori che, se opportunamente
risvegliati, non mancano nel
tessuto cittadino e nella carne viva

della comunità ecclesiale. Lo
vorrebbe ricordare anche il logo
della Pastorale universitaria
cremonese, volutamente in
continuità con quello di tante altre
Diocesi che negli anni hanno
strutturato un servizio: sullo
sfondo l’immancabile Torrazzo e a
sbalzo la croce e la stilizzazione
della vita universitaria che tende al
titolo accademico, ovvero a una
ulteriore immersione nella vita.
Così accanto ai valori di
accoglienza ed evangelizzazione,
sorgono altri termini altrettanto
evocativi, quali progetto, speranza
e prossimità. Parole consuete
anche alla Pastorale giovanile e al
suo respiro vitale.

Quattro atenei e più di 1.500 iscritti
ella città di Cremona sono presenti le sedi
distaccate di quattro atenei: il Politecnico di

Milano, caratterizzato dai corsi di laurea di taglio
ingegneristico; l’Università Cattolica del Sacro Cuo-
re, con la facoltà di Economia e Scienze agrarie,
alimentari e ambientali; l’Università degli Studi
di Pavia, specializzata sugli studi di musicologia,
lettere e conservazione dei beni culturali; l’Uni-
versità degli studi di Brescia con il dipartimento
di Specialità medico – chirurgiche. 
Secondo l’ultimo report della Provincia di Cre-
mona, gli studenti sono in totale 1511: 879 pro-
venienti da altre province e 70 stranieri, in pre-
valenza di origine indiana e rumena.
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Accoglienza e accompagnamento degli studenti
con il «Progetto abitare», anche in previsione
dell’apertura del nuovo polo della Cattolica

In tv «Giorno del Signore»
rubrica televisiva «Giorno del Signore»,
prodotta da TRC – centro di produzione
televisiva diocesano, non andrà in vancanza

durante le prossime festività. La puntata odierna
presenta le prospettive della pastorale universitaria,
soprattutto rivolta alla città di Cremona: in studio
insieme a Sara Alvergna, giovane studentessa,
l’incaricato diocesano don Maurizio Compiani. Il
prossimo fine settimana ospite d’eccezione il
vescovo Napolioni che, nell’ultima puntata del
2019, approfondirà le quattro tematiche su cui si
sta focalizzando il cammino pastorale della Chiesa
cremonese: la visita pastorale, la Settimana liturgica
nazionale nell’agosto prossimo, il progetto «Il
Cortile dei sogni» per gli oratori e il gemellaggio
missionario con la parrocchia di Salvador de Bahia.
La missione a Salvador sarà al centro anche della
prima puntata del 2020: con l’incaricato diocesano
don Maurizio Ghilardi, che presenterà le modalità
concrete di colleborazione tra Chiese. «Giorno del
Signore» si può seguire in televisione il venerdì su
TelePace e il sabato e la domenica su Cremona1,
oltre che sui canali web della Diocesi.
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Martedì la vita
di Mazzolari
in un fumetto

n uscita martedì, con il
quotididiano La Provincia di
Cremona, «Le parole di don

Primo», supplemento a colori di 24
pagine che intende celebrare,
attraverso il fumetto, la vita e le
opere del parroco di Bozzolo, per il
quale è in corso il processo di
beatificazione. La realizzazione,
nell’ambito del sessantesimo
anniversario della morte del
sacerdote, è stata curata dal Centro
fumetto «Andrea Pazienza» di
Cremona. Quella in edicola martedì
è la raccolta, in dieci capitoli, di
quanto già pubblicato a puntate nei
mesi scorsi nell’ambito del progetto
culturale promosso da Fondazione
«Mazzolari», Diocesi di Cremona e i
comuni di Cremona e Bozzolo.
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concorso. Ultimi giorni per partecipare
Da venerdì le votazioni

ltimi giorni per poter
partecipare al contest

fotografico #ilmiopresepe2019,
promosso dal portale internet della
Diocesi di Cremona. Per inviare la
foto del proprio presepe alla
redazione di diocesidiCremona.it ci
sarà tempo sino a venerdì 27, giorno
in cui si apriranno le votazioni (fino
al 2 gennaio) sulla pagina Facebook

della diocesi. L’invio delle foto potrà avvenire via e–
mail a ilmiopresepe2019@diocesidicremona.it, con un
messaggio privato alla pagina Facebook della Diocesi di
Cremona o pubblicando un post sul proprio profilo
instagram utilizzando l’hashtag #ilmiopresepe2019 e
taggando @diocesi_di_cremona. Ogni immagine deve
essere corredata da una breve descrizione e dal
riferimento di chi ha realizzato il presepe, specificando
inoltre la categoria per la quale si intende partecipare:
famiglia o gruppo.
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Soresina. Botteghe coi lavori di una volta
allestite in via D’Annunzio

nche quest’anno la gioia per la
nascita di Gesù a Soresina sarà

vissuta attraverso la rappresentazione
del presepio vivente. Questa edizione
vedrà protagonista via Gabriele
D’Annunzio, i cui residenti hanno
messo a disposizione i propri cortili
per l’allestimento delle locande.
L’appuntamento è fissato per lunedì
6 gennaio, giorno in cui, dalle 14.30,

la via si trasformerà in Betlemme. Alle 17 ci si sposterà
in corteo verso l’oratorio per la rappresentazione della
Natività. Ad organizzare l’evento è l’oratorio Sirino, in
collaborazione con la Pro Loco, i vari rioni e i residenti.
Per la realizzazione sono state coinvolte tutte le classi
del catechismo, numerosi figuranti e alcuni musicisti,
locali e non. (A. T.)
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San Matteo. A Corte Buvoli in scena
ancora il presepe vivente

ulla scia delle parole del Papa,
che invita tutti i fedeli a riflettere

sul significato del presepe, torna,
lunedì 6 gennaio, a San Matteo delle
Chiaviche «Il grande presepe vivente».
Appuntamento nel pomeriggio presso
la suggestiva Corte Buvoli: dalle 14.30
la rappresentazione degli antichi
mestieri e delle scene di vita, con la
partecipazione di decine di figuranti

in costume. Non mancheranno il racconto ai bambini
delle fiabe natalizie e gli interventi musicali degli
zampognari e del coro «Joy Voices» di Casalmaggiore.
Alle 17 la sacra rappresentazione della nascita di Gesù;
quindi il corteo seguirà la Santa Famiglia fino al
sagrato della chiesa, dove arriveranno i Magi. L’evento
si concluderà con un momento di riflessione e di
preghiera. (R.N.)

S
i numeri

natività
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Al via oggi da Rivolta
il tour «ParolAdoro»

apa Francesco, istituendo la
«Domenica della Parola di Dio» – il
prossimo 26 gennaio – ha voluto

sottolineare come la Scrittura sia vitale per
il cristiano: la Parola di Dio è la parola che,
con forza e delicatezza allo stesso tempo,
esplicita tutta l’esperienza umana. Nasce
così «ParolAdoro», un incontro itinerante,
guidato dalle Suore Adoratrici del SS.
Sacramento, utile per conoscere il valore e
il gusto dell’amicizia con Gesù attraverso
workshop sulla Parola di Dio.
«ParolAdoro»: perché la Parola di Dio è una
Parola «d’oro» per la vita, ma al tempo
stesso una Parola da «adorare».
A dare inizio al tour saranno i giovani della
Zona 1, oggi pomeriggio, dalle 17.30 alle 21,
presso la casa famiglia «Spinelli» di Rivolta
d’Adda delle suore Adoratrici.
La proposta, che intende farsi itinerante per
la diocesi, è rivolta a tutte le parrocchie: per
maggiori informazioni è possibile contattare
suorstefania@suoreadoratrici.it.
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In agenda

domani
PALAZZO VESCOVILE Alle 11.30
auguri natalizi per la Curia.

martedì 24
SAN SIGISMONDO Alle 7 Messa
con il vescovo al monastero
domenicano di Cremona.
CATTEDRALE Alle 24 Messa della
notte di Natale.

mercoledì 25
CARCERE Alle 9 Messa con il
vescovo all’interno della casa
circondariale di Cremona.
CATTEDRALE Alle 11 Messa
pontificale di Natale.
CARAVAGGIO Alle 16 Messa con
il vescovo presso il santuario di
S. Maria del Fonte.

martedì 31 
SANT’AGOSTINO Alle 18 Messa di
ringraziamento per l’anno
trascorso presieduta dal vescovo.

mercoledì 1
CATTEDRALE Alle 18 Messa con

il vescovo nella
solennità di Maria
Madre di Dio e
Giornata per la pace.

venerdì 3
SEMINARIO Giornata di ritiro e
di verifica dei formatori con il
vescovo presso «Piccola
Betania», a Bozzolo.

sabato 4
CREMONA SOLIDALE Alle 16.15
Messa con il vescovo presso la
«azienda speciale» di Cremona
per i servizi alla persona.

lunedì 6
CATTEDRALE Alle 11 Messa
pontificale dell’Epifania.
SAN SISGISMONDO Alle 17 il
vescovo presiede il canto del
Vespro nella chiesa del
monastero claustrale di
Cremona.

venerdì 10
VISITA PASTORALE Nelle
parrocchie di S. Agata, S. Ilario e
S. Agostino in Cremona.

zona 5. Iniziato ieri con i giovani
il percorso scaturito dal Sinodo

oratorio. Nelle Zone pastorali
nuova tappa del «Cortile dei sogni»

a Zona pastorale V
promuove una serie di
incontri per i giovani

sul tema «La fede, certo è
comprensibile!». Il
percorso, proposto «dai
giovani per i giovani», è
un frutto del recente
Sinodo diocesano: anche
nel territorio Casalasco –
Viadanese, infatti, si era
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costituito un gruppo di
studenti e giovani
lavoratori interessati a
riscoprire il legame vita –
fede e, se possibile, a
condividerlo con i
coetanei.
Come già nella prima
edizione, tenutasi nello
scorso anno pastorale, il
cammino sarà itinerante.
Il primo appuntamento è
stato ieri all’oratorio di
Pomponesco, dove dal
pomeriggio si è vissuto il
ritiro spirituale di
Avvento.
Venerdì 17 gennaio ritrovo
alla «Piccola Betania» di
Bozzolo: il rettore e
biblista don Elio Culpo

offrirà racconti e
testimonianze sul tema
«En Arché. Pellegrini in
Terra Santa, dove tutto
ebbe inizio». Le
suggestioni dell’incontro
saranno riprese e
approfondite il sabato
successivo, 25 gennaio,
alle 21, presso l’oratorio di
Bozzolo.
Anche i due incontri
successivi saranno
collegati: venerdì 14
febbraio, alle 21,
all’oratorio di Sabbioneta,
riflessione sul tema
«Domande senza
risposta… o forse no?» in
dialogo con don Luigi
Mantia e con il dottor
Marco Quinzani
(specialista in cure
palliative); sabato 22,
all’oratorio di
Casalmaggiore, la ripresa e

l’approfondimento di
grandi questioni, sempre
inerenti il rapporto tra
fede e vita, che sovente
sono motivo di crisi per i
credenti. Venerdì 6 marzo,
presso il centro
parrocchiale di Rivarolo
Mantovano, serata di
testimonianze sul tema
«Ho incontrato Gesù
vivo».
Gli ultimi due
appuntamenti saranno
comuni ai giovani
dell’intera diocesi: dal 13
al 15 marzo gli esercizi
spirituali quaresimali
all’eremo di
Montecastello, a Tignale,
sul lago di Garda; sabato 4
aprile la veglia delle Palme
al palazzetto dello sport di
Cremona, alla vigilia della
Giornata della gioventù.

Riccardo Negri

Venerdì 17 gennaio
nuovo appuntamento
con don Elio Culpo
a «Piccola Betania»
volgendo lo sguardo
alla Terra Santa

n’ulteriore tappa del percorso
promosso dalla Federazione Ora-

tori cremonesi titolato  «Cortile dei so-
gni»  è prevista a livello anche zonale.
La scheda 3 messa a disposizione in
diocesi aiuta a preparare con sempli-
cità un incontro che ogni Zona ha scel-
to in base ai propri calendari. Da vivere
insieme innanzitutto un momento di
ascolto: ciascun Oratorio è invitato a
focalizzare un punto e raccontarsi per
le proprie caratteristiche. Sullo sfondo
non solo i problemi, ma soprattutto i
desideri e la ricerca di senso alla pas-
sione educativa sperimentata negli
ambienti e percorsi oratoriani. Poi sarà
la volta del confronto, perché le os-
servazioni emerse, anche critiche, pos-
sano interrogare il cammino delle Zo-
ne e suscitare alleanze e prospettive. 
Da portare all’incontro: una focaliz-
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zazione della propria storia. Gli invi-
tati all’evento sono gli educatori e i
collaboratori che si sentano di con-
frontarsi. Obiettivo dell’incontro zo-
nale: costruire tra zone e Oratori
un’alleanza vitale, utile e non retori-
ca. Ad aprile sarà la volta di trarre
qualche considerazione importante
anche a livello diocesano.
Ecco il calendario degli appunta-
menti nelle diverse Zone. La Zona 1
si ritrova domenica 1 marzo 2020; la
Zona 2, invece, domenica 26 gennaio
presso l’oratorio di San Bassano, al-
le ore 19 (con buffet); la Zona 3, città
di Cremona, ha scelto la domenica
12 gennaio, e l’attività si svolgerà al-
l’oratorio Beata Vergine di Caravag-
gio, con inizio alle ore 15. Invece in
Zona 4 la data è infrasettimanale, ve-
nerdì 17 gennaio e la sede sarà l’o-
ratorio di San Daniele Po, con inizio
alle ore 20 (con buffet). Infine la Zo-
na 5 si ritrova martedì 14 gennaio
presso l’oratorio di Viadana: inizio
previsto alle 20 (con buffet).

Con diverse date e sedi
prosegue il confronto 
tra giovani e operatori
per rileggere e attualizzare
le intuizioni educative
ereditate dalla tradizione


